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Il Covid continuerà 
a interrompere 
le catene di 
approvvigionamento 
a livello globale

GUNTRAM WOLFF Il direttore di Bruegel: “Ma in Europa la situazione non è quella americana”

“La corsa può durare per tutto il 2022
adesso la Bce deve dare un segnale”

LODOVICO POLETTO
TORINO

L e fatture non mento-
no. Nel mese di aprile 
dello scorso anno, la 
Psa  srl  di  Nichelino,  

azienda specializzata in brasa-
ture di metalli, ha pagato a Re-
power – suo fornitore di ener-
gia – 27.746, 43 euro per l’elet-
tricità consumata quel mese. 
Che corrisponde esattamente 
141 mila e rotti kilowattora. 

Sette mesi più tardi, a no-
vembre, a fronte di un consu-
mo  praticamente  identico  
(141  mila  kWh)  il  prezzo  
dell’energia era già decolla-
to. Ed entro Natale, l’ingegne-
re Giuseppe Scalenghe – il ti-
tolare di questa azienda – ha 
dovuto  sborsare  50  mila  e  
408 euro e qualche centesi-
mo per saldare la fattura. Cin-
quantamila euro. Ovvero 20 
mila in più di aprile. «E non è 
finita qui. Il prezzo dell’elet-
tricità  continua a  volare.  Il  
metano cresce alla stessa ve-

locità e di conseguenza vola-
no pure i costi dell’idrogeno. 
Risultato? Se va avanti  con 
questi ritmi nessuna azienda 
riuscirà mai a reggere e resta-
re sul mercato». 

E se davvero dovesse anda-
re in questo modo i guai sareb-
bero enormi per tutti.

Intanto, però, il tema è il co-
sto dell’energia. Per alimenta-
re i cinque forni – che funzio-
nano a mille 300 gradi e che 
sono il cuore di questa azien-
da nata 43 anni fa – la Psa uti-
lizza l’elettricità. Non ci sono 
altre strade. E i forni non si 
possono spegnere. Mai. Nean-
che nei fine settimana, quan-
do la fabbrica è ferma. Nean-
che durante le feste comanda-
te. Perché i forni sono come le 
pentole con l’acqua per la pa-
sta: se non sono in temperatu-
ra non servono a nulla. E per 
portare in temperatura i mac-
chinari occorrono giorni di ac-
censione. E – ovviamente – un 
congruo numero di kilowatto-
ra. Ma c’è di più. «Accendere e 
spegne gli impianti ha come 
conseguenza  un  più  rapido  
deterioramento dei macchina-
ri con rotture improvvise. Se 
capita è un costo che pesa sui 
bilanci dell’azienda. Oltre che 
inchiodare  la  produzione  e  
avere  ripercussioni  negative 
nei apporti con i nostri clien-
ti» spiega Scalenghe. Per que-
sta ragione, in azienda, gli in-
terruttori  dell’alimentazione  
non si staccano. Mai. 

Scontata  la  risposta  alla  
domanda  sull’utilizzo  di  
eventuali  fonti  energetiche  
alternative. «Ovviamente le 

abbiamo». Per dire: nel ten-
tativo di abbattere le spese 
energetiche, un anno fa l’a-
zienda si è dotata di un im-
pianto fotovoltaico. Che ga-
rantisce – più o meno – 220 
mila  kilowattora  l’anno.  
Energia iper pulita. Nessun 
tipo di inquinamento. Nessu-

na  emissione  dannosa  per  
l’ambiente. Basta? No. Il ri-
sparmio c’è, ma non è suffi-
ciente. E ciò che produce il 
fotovoltaico è una goccia nel 
mare  dell’energia  necessa-
ria a far marciare la fabbri-
ca. Fermo restando, poi, che 
c’è  da  ammortizzare anche  

la spesa dell’impianto. 
Basta tutto questo per far 

funzionare la Psa? No, occor-
rono anche grandi quantità 
di metano. E serve pure l’i-
drogeno, prodotto con meta-
no ed energia elettrica. «Ma 
anche il costo del metano s’è 
impennato. E il prezzo al me-

tro cubo è schizzato in su del 
15 per cento ad ottobre. E a 
gennaio ci sarà un altro 30 
per cento in più» spiegano. 

Scalenghe  è,  ovviamente,  
preoccupato. Dice: «Io ho pen-
sato a lungo su come uscirne. 
Ma è complicato. Per far qua-
drare i conti dovrei ipotizzare 
un aumento del fatturato del 
20 per cento. E dovrei aumen-
tare i prezzi almeno del 13%. 
Ma questo è impossibile, per 
plurime ragioni. Non da ulti-
mo il fatto che la nostra azien-
da lavora per il settore dell’au-
tomotive,  che  richiede  ogni  
anno una revisione al ribasso 
dei costi. Di quanto? Il 3 per 
cento. Trattare si può, certo, 
ma non con tutti. E i margini 
sono molto stretti». 

Scusi Scalenghe, ma voi co-
me fate a salvarvi? «La nostra 
fortuna  ha  un  nome:  anno  
2021. Che è stato un periodo 
davvero ottimo per il lavoro. E 
che ci ha permesso di sistema-
re i conti e di guardare avanti 
con un po’ di ottimismo. Tutto 
questo,  ovviamente,  prima  
della grande crisi energetica». 
Spiegazione perfetta che sta a 
significare almeno un paio di 
cose. Uno: per il momento la 
società è solida. Due: se anche 
i conti nell’anno appena inizia-
to non saranno dei migliori, la 
società non ne risentirà più di 
tanto. «Vede, in questa situa-
zione, ciò che mi viene da pen-
sare è che al Paese manchi to-
talmente una politica energe-
tica. Quando Cingolani ha osa-
to pronunciare la parola nu-
cleare, lo hanno crocifisso. E 
allora io dico: perché il gover-
no non prova ad essere lungi-
mirante, a progettare davvero 
il futuro? E, in questo frangen-
te, a programmare azioni che 
riportino i prezzi a prima di 
questa crisi?». 

Intanto Psa continua a lavo-
rare. Senza fermarsi mai. «Ma 
se va avanti così il mio bilancio 
a fine sanno sarà comunque 
negativo. Ridurre il persona-
le?  Assolutamente  no.  Il  ri-
schio vero che vedo io, e vedo-
no quelli come me, è per il Pae-
se. Cioè: con questi presuppo-
sti inizierà la salita inflattiva. 
Cresceranno i costi. Gli stipen-
di saranno erosi dalle maggio-
ri spese. E non serve essere eco-
nomisti per capire che crolle-
ranno consumi. È per scongiu-
rare questo quadro che il Go-
verno deve agire adesso» insi-
ste Scalenghe che, tra le tante 
cose, è anche componente del 
Consiglio direttivo di Unionca-
mere di Api Torino. 

Per intanto alla Psa s’inven-
tano strategie per contenere 
le spese. Nei prossimi giorni 
sarà spento uno dei 5 forni. 
Per  smaltire il  lavoro,  però,  
un altro gruppo di dipendenti 
dovrà ruotare su tre turni. I ri-
sparmi? Sono tutti da verifica-
re. «Non basterà questo a com-
pensare le maggiori spese per 
l’energia. Fermo restando che 
gli aumenti,  purtroppo, non 
sono finiti qui». —
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«P er ora l’inflazio-
ne non è un pro-
blema per  l’a-
rea euro, ma la 

Banca  centrale  europea  do-
vrebbe  iniziare  a  segnalare  
che è pronta ad agire». Gun-
tram Wolff, direttore del think 
tank Bruegel, non ha troppi ti-
mori sulle fiammate dell’infla-
zione. Ma, complice la pande-
mia, preferisce avere un ap-
poggio pragmatico. 
L’inflazione continua a preoc-
cupare  i  mercati  finanziari.  

Fed e Bce hanno strade diver-
se. Chi ha ragione?
«Unodeigrandirischiperl’eco-
nomia globale è l’inflazione. I
tassi negli Stati Uniti e nell’a-
reaeuro sono ora chiaramente
al di sopra dell’obiettivo. Negli
Usa ci sono anche prove evi-
denti che il superamento
dell’inflazionenon è un effetto
transitorio a breve termine. È
quindi tempo che la Fed strin-
gaicordonidella liquidità.Do-
vrebbe farlo con cautela per
evitare il caos finanziario, ma
la necessità di stringere ora è
sostanziale. Nell’eurozona
nonsivedeancoracheglieffet-
ti di secondo impatto hanno
preso il sopravvento. In altre

parole, la crescita dei salari
non ha ancora raggiunto l’in-
flazione».
Quindi?
«Esiste quindi la possibilità
che i prezzi si moderino nel
2022. Tuttavia, dubito che sa-
rà così. In primo luogo, la pan-
demia rimane con noi e conti-
nuerà a interrompere le cate-
nediapprovvigionamentoglo-
bali. In secondo luogo, i sinda-
catihannochiesto salaripiù al-
ti ora, altrimenti ci sarà un im-
patto sulla riduzione dei salari
reali. È giunto il momento che
la Bce segnali che è pronta ad
agire all’inizio del prossimo
anno.
Le azioni della Fed potranno 

danneggiare l’eurozona?
«Non sono così preoccupato.
La Fed è consapevole delle im-
plicazioniperlastabilitàfinan-
ziaria e agirà gradualmente. Il
punto più importante è che la
Fed inizi a ridurre l’eccesso di
liquidità globale e ridurre le
pressioni inflazionistiche».
Omicron è una minaccia con-
creta per la ripresa? 
«Sì. Il problema con Omicron
sembra essere che si diffonde
molto velocemente in quanto
è molto trasmissibile. E men-
tre i tassi di ospedalizzazione
possono essere leggermente
inferiori rispetto a Delta, que-
stoeffetto è piùche compensa-
to dalla trasmissione rapida.

Potrebbero servire nuovi lock-
down.Unulteriorepuntoèl'ef-
ficacia di diversi vaccini. Im-
maginate che il Sinovac cinese
sia ancora meno efficace dei
vaccini occidentali contro
Omicron. Il risultato sarebbe-
ro lockdown molto rigidi ne-
cessari in Cina per controllare
la pandemia. Le implicazioni
perlecatenediapprovvigiona-
mento globali sarebbero so-
stanziali».
È troppo presto per pensare 
alla “nuova normalità” dopo 
la pandemia?
«Non mi piace il termine “do-
po la pandemia”. Gli scienziati
ci dicono che il Covid 19 sarà
endemico. Vivremo con que-
sto virus e non saremo in gra-
do di sterminarlo. Sospetto
che continueremo a ricevere
vaccini aggiornati. Con onda-
te di nuove varianti potremmo
dover continuare a limitare il
nostro numero di contatti. La
speranza è, tuttavia, che il vi-
rus diventi gradualmente me-
nomortale».
E l’Italia? Il Paese è sulla buo-

na strada per risolvere i suoi 
problemi di lunga durata co-
me alto debito e crescita ane-
mica?
«La domanda più importante
per il futuro dell’area euro ri-
guardale prospettive di cresci-
ta dell’Italia. Temo che sia in
Italia sia in Francia i governi
credano di essere i principali
motori della crescita. Ma ab-
biamo bisogno di imprese pri-
vate di successo e ce ne sono
troppo poche in Europa. È fon-
damentaleche le condizioni di
crescita per il settore privato
continuino a essere migliorate
conriformeadeguate.Sonoot-
timista che Mario Draghi ab-
bia dato priorità alle riforme
giuste, ma l’attuazione durerà
molti anni ed è soggetta a mol-
teincertezze».
Il  programma Next Genera-
tion Eu è operativo. Il Pnrr ita-
liano pure. Quali rischi?
«NGenEU è un’enorme oppor-
tunità. La chiave sarà spende-
re bene i soldi e, in parallelo,
avanzarecon le riforme». —
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SI RIACCENDE IL DIBAT TITO A SINISTRA

Letta contro il nucleare e il gas naturale
“No alla posizione dell’Ue sull’energia”

Dopo  qualche  giorno  di  
imbarazzo a sinistra, il se-
gretario del partito demo-
cratico Enrico Letta rom-
pe gli indugi e si schiera 
contro la proposta euro-
pea di  inserire  l’energia 
nucleare e il gas naturale 
fra le attività economiche 
da considerare sostenibi-
li dal punto di vista am-
bientale. 
«Non ci piace la bozza di 
tassonomia verde che la 
Commissione Ue sta facen-
do circolare - ha scritto ie-
ri Letta in un tweet -. L’in-
clusione  del  nucleare  è  
per noi radicalmente sba-
gliata. E il gas non è il futu-
ro, è solo da considerare 
in logica di pura transizio-

ne verso le vere energie 
rinnovabili».
La posizione di Letta rice-
ve il plauso degli ambien-
talisti.  «Accogliamo  con 
grande favore la posizio-
ne assunta dal segretario 
del Pd» dichiara il porta-
voce nazionale di Europa 
Verde  Angelo  Bonelli.  
«Ora ci sono le condizio-

ni perché democratici  e 
Verdi aggreghino nel Par-
lamento  europeo  una  
maggioranza  che  bocci  
la  proposta  di  tassono-
mia della Ue».
Critica Letta, invece, il pre-
sidente  di  Italia  Viva  (il  
partito di renzi) Ettore Ro-
sato: «Enrico Letta con il 
Pd è contro il nucleare, di-
ce che il gas non è il futu-
ro, sposa la posizione del 
M5S sul blocco alle trivel-
le e ha messo la moratoria 
sui nuovi impianti eolici e 
fotovoltaici nel Lazio con 
Zingaretti  (unica contra-
ria  la  nostra  consigliera  
Marietta Tidei). Sarà faci-
le  così  trovare  soluzioni  
per il caro-energia… Anco-
ra una volta mi sembra ci 
sia troppa demagogia e po-
ca consapevolezza che fa-
miglie e imprese italiane 
sono arrivate al limite su 
questo. La vita reale sta da 
un’altra parte». —
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L’ inflazione  torna  
a  minacciare  il  
budget delle fami-
glie e inizia a mo-

dificare anche le abitudini 
di spesa. A dicembre il tasso 
dei prezzi è volato ai massi-
mi dal 2008 segnando un 
+3,9% su base annua men-
tre nel confronto sul mese 
precedente il rialzo è stato 
dello 0,4%. È quanto evi-
denziato dall’Istat, che ieri 
ha diffuso i nuovi dati prov-
visori sul nostro Paese. 

La risalita riguarda tutto 
il 2021 con i prezzi al con-
sumo che hanno registra-
to una crescita media pari 
all’1,9 per cento. Nel 2020 
questo dato si  era mosso 
sotto lo zero (-0,2%) in un 
contesto di assenza di rin-
cari. Adesso, dopo la fles-
sione del 2020, i listini so-
no di nuovo in decisa cre-
scita:  la  forte  accelerata  
ha portato nel 2021 all’au-
mento più ampio dal 2012 
(+3,0%). La corsa riguar-
da anche il cosiddetto «car-
rello  della  spesa»  e  dun-
que le tasche delle  fami-
glie. A dicembre, i prezzi 
dei beni alimentari, per la 
cura della casa e della per-
sona hanno visto raddop-
piare  la  propria  crescita  
(da +1,2% di novembre a 
+2,4%) mentre quelli dei 
prodotti ad alta frequenza 
d’acquisto hanno registra-
to  un’accelerata  (da  
+3,7% a +4,0%). 

L’ulteriore  incremento  
dell’inflazione su base ten-
denziale a dicembre è dovu-
to prevalentemente ai prez-
zi dei beni alimentari, sia la-

vorati (da +1,4% di novem-
bre a +2,0%) sia non lavo-
rati (da +1,5% a +3,6%), 
ai prezzi dei beni durevoli 
(da +0,4% a +0,8%) e a 
quelli dei servizi ricreativi, 
culturali e per la cura della 
persona  (da  +1,9%  a  
+2,3%). 

I consumatori in ansia
I consumatori sono già in 
allarme.  «Desta  grande  
preoccupazione  l’impen-
nata dei prodotti alimenta-
ri,  beni  indispensabili  di  
cui le famiglie non posso-
no fare a meno – spiega il 
presidente  di  Assoutenti  
Furio  Truzzi  –.  Solo  per  
mangiare gli italiani si ri-
trovano  oggi  a  spendere  

217 euro in più a famiglia 
su base annua, a causa dei 
rincari registrati nel com-
parto. Pesante anche l’im-
patto della voce “traspor-
ti”  (+9,6%  a  dicembre)  
che determina un aggra-
vio di spesa sugli sposta-
menti pari a +519 euro an-
nui a nucleo».

A preoccupare è  anche 
l’aumento di luce e gas. La 
previsione è che prezzi e 
tariffe continuino a cresce-
re  ulteriormente  nelle  
prossime settimane a cau-
sa dei maxi-rincari in bol-
letta. «Aumenti che avran-
no effetti a cascata sui listi-
ni e che potrebbero porta-
re entro la  primavera ad 
un raddoppio del tasso di 

inflazione rispetto a quel-
lo attuale - dice Truzzi -.  
Una situazione che peserà 
sui consumi degli italiani, 
perché  le  famiglie  reagi-
ranno  agli  aumenti  con-
traendo la spesa». Gli effet-
ti si vedranno anche sulle 
disponibilità  di  ogni  nu-
cleo familiare. «Non si trat-
ta di aspettative di inflazio-
ne che possono indurre le 
famiglie a rinviare gli ac-
quisti a titolo precauziona-
le, aumentando la propen-
sione al  risparmio ma  di  
una riduzione netta del lo-
ro reddito disponibile do-
vuta alla stangata che stan-
no pagando», dice Massi-
miliano Dona, presidente 
dell’Unione  Nazionale  
Consumatori.

Va  detto  che  la  ripresa  
dell’inflazione è essenzial-
mente  trainata  dai  beni  
energetici (+14,1%) dopo 
la  fiammata  di  petrolio  e  
gas. Nell’intero 2021, al net-
to degli energetici e degli 
alimentari  freschi  (l’infla-
zione di fondo), i prezzi al 
consumo  crescono  dello  
0,8% (+0,5% nell’anno pre-
cedente) e al netto dei soli 
energetici dello 0,7% (co-
me nel 2020). Questo aspet-
to lascia pensare a un trend 
transitorio destinato a rien-
trare con il ribasso delle ma-
terie prime.

Ma i primi effetti concreti 
sulle abitudini di spesa già 
si vedono. «L’inflazione re-
lega il budget delle famiglie 
nei confini delle spese obbli-
gate (utenze e salute,  so-
prattutto) e costringe tanti 
italiani a lasciare nel casset-
to dei sogni i prodotti tecno-
logici, le serate con gli ami-
ci, i viaggi e le vacanze» spie-
ga un’ampia analisi realiz-
zata attraverso due survey 
dell’Ufficio Studi Coop con-
dotte a dicembre 2021.

Le mosse Usa
Il tema è globale: secondo 
quanto  emerso  ieri  nei  
verbali della Fed il raffor-
zamento dell'economia e 
la corsa dell'inflazione po-
trebbe tradursi in aumen-
to dei tassi di interesse pri-
ma e più velocemente del 
previsto. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Il record

Il segretario del Pd Enrico Letta

LE SFIDE DELL’ECONOMIA

inflazione
A dicembre volano i prezzi
L’Istat: l’aumento è del 3,9%
il dato più alto dal 2008
La stangata ora colpisce
il carrello della spesa
E negli Usa la Fed accelera
“Tassi su prima del previsto”

ALBERTO GIACHINO/REPORTERS

Giuseppe Scalenghe è il titolare della Psa srl di Nichelino. Sotto, due fattu-
re della corrente elettrica. Per la stessa fornitura (141 kWh) ad aprile 
2021 ha pagato 27 mila euro, a novembre 50 mila
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“Non possiamo alzare i 
prezzi, il settore in cui 
lavoriamo ci chiede di 
abbassarli ogni anno”

dell’

Fonte: ISTAT

L’INFLAZIONE

Indice dei prezzi al consumo NIC
Gennaio 2016-dicembre 2021,variazioni percentuali tendenziali
(base 2015=100)

Indice dei prezzi al consumo NIC per divisione di spesa
Dicembre 2021,variazioni percentuali tendenziali
(base 2015=100)
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La Psa di Nichelino è specializzata in brasature di metalli: da aprile alla fine dell’anno la bolletta è praticamente raddoppiata

“Un salasso da 50 mila euro al mese
ma se spegniamo il forno è finita”

IL REPORTAGE

LA CATENA DEI RINCARI
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Il Covid continuerà 
a interrompere 
le catene di 
approvvigionamento 
a livello globale

GUNTRAM WOLFF Il direttore di Bruegel: “Ma in Europa la situazione non è quella americana”

“La corsa può durare per tutto il 2022
adesso la Bce deve dare un segnale”

LODOVICO POLETTO
TORINO

L e fatture non mento-
no. Nel mese di aprile 
dello scorso anno, la 
Psa  srl  di  Nichelino,  

azienda specializzata in brasa-
ture di metalli, ha pagato a Re-
power – suo fornitore di ener-
gia – 27.746, 43 euro per l’elet-
tricità consumata quel mese. 
Che corrisponde esattamente 
141 mila e rotti kilowattora. 

Sette mesi più tardi, a no-
vembre, a fronte di un consu-
mo  praticamente  identico  
(141  mila  kWh)  il  prezzo  
dell’energia era già decolla-
to. Ed entro Natale, l’ingegne-
re Giuseppe Scalenghe – il ti-
tolare di questa azienda – ha 
dovuto  sborsare  50  mila  e  
408 euro e qualche centesi-
mo per saldare la fattura. Cin-
quantamila euro. Ovvero 20 
mila in più di aprile. «E non è 
finita qui. Il prezzo dell’elet-
tricità  continua a  volare.  Il  
metano cresce alla stessa ve-

locità e di conseguenza vola-
no pure i costi dell’idrogeno. 
Risultato? Se va avanti  con 
questi ritmi nessuna azienda 
riuscirà mai a reggere e resta-
re sul mercato». 

E se davvero dovesse anda-
re in questo modo i guai sareb-
bero enormi per tutti.

Intanto, però, il tema è il co-
sto dell’energia. Per alimenta-
re i cinque forni – che funzio-
nano a mille 300 gradi e che 
sono il cuore di questa azien-
da nata 43 anni fa – la Psa uti-
lizza l’elettricità. Non ci sono 
altre strade. E i forni non si 
possono spegnere. Mai. Nean-
che nei fine settimana, quan-
do la fabbrica è ferma. Nean-
che durante le feste comanda-
te. Perché i forni sono come le 
pentole con l’acqua per la pa-
sta: se non sono in temperatu-
ra non servono a nulla. E per 
portare in temperatura i mac-
chinari occorrono giorni di ac-
censione. E – ovviamente – un 
congruo numero di kilowatto-
ra. Ma c’è di più. «Accendere e 
spegne gli impianti ha come 
conseguenza  un  più  rapido  
deterioramento dei macchina-
ri con rotture improvvise. Se 
capita è un costo che pesa sui 
bilanci dell’azienda. Oltre che 
inchiodare  la  produzione  e  
avere  ripercussioni  negative 
nei apporti con i nostri clien-
ti» spiega Scalenghe. Per que-
sta ragione, in azienda, gli in-
terruttori  dell’alimentazione  
non si staccano. Mai. 

Scontata  la  risposta  alla  
domanda  sull’utilizzo  di  
eventuali  fonti  energetiche  
alternative. «Ovviamente le 

abbiamo». Per dire: nel ten-
tativo di abbattere le spese 
energetiche, un anno fa l’a-
zienda si è dotata di un im-
pianto fotovoltaico. Che ga-
rantisce – più o meno – 220 
mila  kilowattora  l’anno.  
Energia iper pulita. Nessun 
tipo di inquinamento. Nessu-

na  emissione  dannosa  per  
l’ambiente. Basta? No. Il ri-
sparmio c’è, ma non è suffi-
ciente. E ciò che produce il 
fotovoltaico è una goccia nel 
mare  dell’energia  necessa-
ria a far marciare la fabbri-
ca. Fermo restando, poi, che 
c’è  da  ammortizzare anche  

la spesa dell’impianto. 
Basta tutto questo per far 

funzionare la Psa? No, occor-
rono anche grandi quantità 
di metano. E serve pure l’i-
drogeno, prodotto con meta-
no ed energia elettrica. «Ma 
anche il costo del metano s’è 
impennato. E il prezzo al me-

tro cubo è schizzato in su del 
15 per cento ad ottobre. E a 
gennaio ci sarà un altro 30 
per cento in più» spiegano. 

Scalenghe  è,  ovviamente,  
preoccupato. Dice: «Io ho pen-
sato a lungo su come uscirne. 
Ma è complicato. Per far qua-
drare i conti dovrei ipotizzare 
un aumento del fatturato del 
20 per cento. E dovrei aumen-
tare i prezzi almeno del 13%. 
Ma questo è impossibile, per 
plurime ragioni. Non da ulti-
mo il fatto che la nostra azien-
da lavora per il settore dell’au-
tomotive,  che  richiede  ogni  
anno una revisione al ribasso 
dei costi. Di quanto? Il 3 per 
cento. Trattare si può, certo, 
ma non con tutti. E i margini 
sono molto stretti». 

Scusi Scalenghe, ma voi co-
me fate a salvarvi? «La nostra 
fortuna  ha  un  nome:  anno  
2021. Che è stato un periodo 
davvero ottimo per il lavoro. E 
che ci ha permesso di sistema-
re i conti e di guardare avanti 
con un po’ di ottimismo. Tutto 
questo,  ovviamente,  prima  
della grande crisi energetica». 
Spiegazione perfetta che sta a 
significare almeno un paio di 
cose. Uno: per il momento la 
società è solida. Due: se anche 
i conti nell’anno appena inizia-
to non saranno dei migliori, la 
società non ne risentirà più di 
tanto. «Vede, in questa situa-
zione, ciò che mi viene da pen-
sare è che al Paese manchi to-
talmente una politica energe-
tica. Quando Cingolani ha osa-
to pronunciare la parola nu-
cleare, lo hanno crocifisso. E 
allora io dico: perché il gover-
no non prova ad essere lungi-
mirante, a progettare davvero 
il futuro? E, in questo frangen-
te, a programmare azioni che 
riportino i prezzi a prima di 
questa crisi?». 

Intanto Psa continua a lavo-
rare. Senza fermarsi mai. «Ma 
se va avanti così il mio bilancio 
a fine sanno sarà comunque 
negativo. Ridurre il persona-
le?  Assolutamente  no.  Il  ri-
schio vero che vedo io, e vedo-
no quelli come me, è per il Pae-
se. Cioè: con questi presuppo-
sti inizierà la salita inflattiva. 
Cresceranno i costi. Gli stipen-
di saranno erosi dalle maggio-
ri spese. E non serve essere eco-
nomisti per capire che crolle-
ranno consumi. È per scongiu-
rare questo quadro che il Go-
verno deve agire adesso» insi-
ste Scalenghe che, tra le tante 
cose, è anche componente del 
Consiglio direttivo di Unionca-
mere di Api Torino. 

Per intanto alla Psa s’inven-
tano strategie per contenere 
le spese. Nei prossimi giorni 
sarà spento uno dei 5 forni. 
Per  smaltire il  lavoro,  però,  
un altro gruppo di dipendenti 
dovrà ruotare su tre turni. I ri-
sparmi? Sono tutti da verifica-
re. «Non basterà questo a com-
pensare le maggiori spese per 
l’energia. Fermo restando che 
gli aumenti,  purtroppo, non 
sono finiti qui». —
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«P er ora l’inflazio-
ne non è un pro-
blema per  l’a-
rea euro, ma la 

Banca  centrale  europea  do-
vrebbe  iniziare  a  segnalare  
che è pronta ad agire». Gun-
tram Wolff, direttore del think 
tank Bruegel, non ha troppi ti-
mori sulle fiammate dell’infla-
zione. Ma, complice la pande-
mia, preferisce avere un ap-
poggio pragmatico. 
L’inflazione continua a preoc-
cupare  i  mercati  finanziari.  

Fed e Bce hanno strade diver-
se. Chi ha ragione?
«Unodeigrandirischiperl’eco-
nomia globale è l’inflazione. I
tassi negli Stati Uniti e nell’a-
reaeuro sono ora chiaramente
al di sopra dell’obiettivo. Negli
Usa ci sono anche prove evi-
denti che il superamento
dell’inflazionenon è un effetto
transitorio a breve termine. È
quindi tempo che la Fed strin-
gaicordonidella liquidità.Do-
vrebbe farlo con cautela per
evitare il caos finanziario, ma
la necessità di stringere ora è
sostanziale. Nell’eurozona
nonsivedeancoracheglieffet-
ti di secondo impatto hanno
preso il sopravvento. In altre

parole, la crescita dei salari
non ha ancora raggiunto l’in-
flazione».
Quindi?
«Esiste quindi la possibilità
che i prezzi si moderino nel
2022. Tuttavia, dubito che sa-
rà così. In primo luogo, la pan-
demia rimane con noi e conti-
nuerà a interrompere le cate-
nediapprovvigionamentoglo-
bali. In secondo luogo, i sinda-
catihannochiesto salaripiù al-
ti ora, altrimenti ci sarà un im-
patto sulla riduzione dei salari
reali. È giunto il momento che
la Bce segnali che è pronta ad
agire all’inizio del prossimo
anno.
Le azioni della Fed potranno 

danneggiare l’eurozona?
«Non sono così preoccupato.
La Fed è consapevole delle im-
plicazioniperlastabilitàfinan-
ziaria e agirà gradualmente. Il
punto più importante è che la
Fed inizi a ridurre l’eccesso di
liquidità globale e ridurre le
pressioni inflazionistiche».
Omicron è una minaccia con-
creta per la ripresa? 
«Sì. Il problema con Omicron
sembra essere che si diffonde
molto velocemente in quanto
è molto trasmissibile. E men-
tre i tassi di ospedalizzazione
possono essere leggermente
inferiori rispetto a Delta, que-
stoeffetto è piùche compensa-
to dalla trasmissione rapida.

Potrebbero servire nuovi lock-
down.Unulteriorepuntoèl'ef-
ficacia di diversi vaccini. Im-
maginate che il Sinovac cinese
sia ancora meno efficace dei
vaccini occidentali contro
Omicron. Il risultato sarebbe-
ro lockdown molto rigidi ne-
cessari in Cina per controllare
la pandemia. Le implicazioni
perlecatenediapprovvigiona-
mento globali sarebbero so-
stanziali».
È troppo presto per pensare 
alla “nuova normalità” dopo 
la pandemia?
«Non mi piace il termine “do-
po la pandemia”. Gli scienziati
ci dicono che il Covid 19 sarà
endemico. Vivremo con que-
sto virus e non saremo in gra-
do di sterminarlo. Sospetto
che continueremo a ricevere
vaccini aggiornati. Con onda-
te di nuove varianti potremmo
dover continuare a limitare il
nostro numero di contatti. La
speranza è, tuttavia, che il vi-
rus diventi gradualmente me-
nomortale».
E l’Italia? Il Paese è sulla buo-

na strada per risolvere i suoi 
problemi di lunga durata co-
me alto debito e crescita ane-
mica?
«La domanda più importante
per il futuro dell’area euro ri-
guardale prospettive di cresci-
ta dell’Italia. Temo che sia in
Italia sia in Francia i governi
credano di essere i principali
motori della crescita. Ma ab-
biamo bisogno di imprese pri-
vate di successo e ce ne sono
troppo poche in Europa. È fon-
damentaleche le condizioni di
crescita per il settore privato
continuino a essere migliorate
conriformeadeguate.Sonoot-
timista che Mario Draghi ab-
bia dato priorità alle riforme
giuste, ma l’attuazione durerà
molti anni ed è soggetta a mol-
teincertezze».
Il  programma Next Genera-
tion Eu è operativo. Il Pnrr ita-
liano pure. Quali rischi?
«NGenEU è un’enorme oppor-
tunità. La chiave sarà spende-
re bene i soldi e, in parallelo,
avanzarecon le riforme». —
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SI RIACCENDE IL DIBAT TITO A SINISTRA

Letta contro il nucleare e il gas naturale
“No alla posizione dell’Ue sull’energia”

Dopo  qualche  giorno  di  
imbarazzo a sinistra, il se-
gretario del partito demo-
cratico Enrico Letta rom-
pe gli indugi e si schiera 
contro la proposta euro-
pea di  inserire  l’energia 
nucleare e il gas naturale 
fra le attività economiche 
da considerare sostenibi-
li dal punto di vista am-
bientale. 
«Non ci piace la bozza di 
tassonomia verde che la 
Commissione Ue sta facen-
do circolare - ha scritto ie-
ri Letta in un tweet -. L’in-
clusione  del  nucleare  è  
per noi radicalmente sba-
gliata. E il gas non è il futu-
ro, è solo da considerare 
in logica di pura transizio-

ne verso le vere energie 
rinnovabili».
La posizione di Letta rice-
ve il plauso degli ambien-
talisti.  «Accogliamo  con 
grande favore la posizio-
ne assunta dal segretario 
del Pd» dichiara il porta-
voce nazionale di Europa 
Verde  Angelo  Bonelli.  
«Ora ci sono le condizio-

ni perché democratici  e 
Verdi aggreghino nel Par-
lamento  europeo  una  
maggioranza  che  bocci  
la  proposta  di  tassono-
mia della Ue».
Critica Letta, invece, il pre-
sidente  di  Italia  Viva  (il  
partito di renzi) Ettore Ro-
sato: «Enrico Letta con il 
Pd è contro il nucleare, di-
ce che il gas non è il futu-
ro, sposa la posizione del 
M5S sul blocco alle trivel-
le e ha messo la moratoria 
sui nuovi impianti eolici e 
fotovoltaici nel Lazio con 
Zingaretti  (unica contra-
ria  la  nostra  consigliera  
Marietta Tidei). Sarà faci-
le  così  trovare  soluzioni  
per il caro-energia… Anco-
ra una volta mi sembra ci 
sia troppa demagogia e po-
ca consapevolezza che fa-
miglie e imprese italiane 
sono arrivate al limite su 
questo. La vita reale sta da 
un’altra parte». —
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L’ inflazione  torna  
a  minacciare  il  
budget delle fami-
glie e inizia a mo-

dificare anche le abitudini 
di spesa. A dicembre il tasso 
dei prezzi è volato ai massi-
mi dal 2008 segnando un 
+3,9% su base annua men-
tre nel confronto sul mese 
precedente il rialzo è stato 
dello 0,4%. È quanto evi-
denziato dall’Istat, che ieri 
ha diffuso i nuovi dati prov-
visori sul nostro Paese. 

La risalita riguarda tutto 
il 2021 con i prezzi al con-
sumo che hanno registra-
to una crescita media pari 
all’1,9 per cento. Nel 2020 
questo dato si  era mosso 
sotto lo zero (-0,2%) in un 
contesto di assenza di rin-
cari. Adesso, dopo la fles-
sione del 2020, i listini so-
no di nuovo in decisa cre-
scita:  la  forte  accelerata  
ha portato nel 2021 all’au-
mento più ampio dal 2012 
(+3,0%). La corsa riguar-
da anche il cosiddetto «car-
rello  della  spesa»  e  dun-
que le tasche delle  fami-
glie. A dicembre, i prezzi 
dei beni alimentari, per la 
cura della casa e della per-
sona hanno visto raddop-
piare  la  propria  crescita  
(da +1,2% di novembre a 
+2,4%) mentre quelli dei 
prodotti ad alta frequenza 
d’acquisto hanno registra-
to  un’accelerata  (da  
+3,7% a +4,0%). 

L’ulteriore  incremento  
dell’inflazione su base ten-
denziale a dicembre è dovu-
to prevalentemente ai prez-
zi dei beni alimentari, sia la-

vorati (da +1,4% di novem-
bre a +2,0%) sia non lavo-
rati (da +1,5% a +3,6%), 
ai prezzi dei beni durevoli 
(da +0,4% a +0,8%) e a 
quelli dei servizi ricreativi, 
culturali e per la cura della 
persona  (da  +1,9%  a  
+2,3%). 

I consumatori in ansia
I consumatori sono già in 
allarme.  «Desta  grande  
preoccupazione  l’impen-
nata dei prodotti alimenta-
ri,  beni  indispensabili  di  
cui le famiglie non posso-
no fare a meno – spiega il 
presidente  di  Assoutenti  
Furio  Truzzi  –.  Solo  per  
mangiare gli italiani si ri-
trovano  oggi  a  spendere  

217 euro in più a famiglia 
su base annua, a causa dei 
rincari registrati nel com-
parto. Pesante anche l’im-
patto della voce “traspor-
ti”  (+9,6%  a  dicembre)  
che determina un aggra-
vio di spesa sugli sposta-
menti pari a +519 euro an-
nui a nucleo».

A preoccupare è  anche 
l’aumento di luce e gas. La 
previsione è che prezzi e 
tariffe continuino a cresce-
re  ulteriormente  nelle  
prossime settimane a cau-
sa dei maxi-rincari in bol-
letta. «Aumenti che avran-
no effetti a cascata sui listi-
ni e che potrebbero porta-
re entro la  primavera ad 
un raddoppio del tasso di 

inflazione rispetto a quel-
lo attuale - dice Truzzi -.  
Una situazione che peserà 
sui consumi degli italiani, 
perché  le  famiglie  reagi-
ranno  agli  aumenti  con-
traendo la spesa». Gli effet-
ti si vedranno anche sulle 
disponibilità  di  ogni  nu-
cleo familiare. «Non si trat-
ta di aspettative di inflazio-
ne che possono indurre le 
famiglie a rinviare gli ac-
quisti a titolo precauziona-
le, aumentando la propen-
sione al  risparmio ma  di  
una riduzione netta del lo-
ro reddito disponibile do-
vuta alla stangata che stan-
no pagando», dice Massi-
miliano Dona, presidente 
dell’Unione  Nazionale  
Consumatori.

Va  detto  che  la  ripresa  
dell’inflazione è essenzial-
mente  trainata  dai  beni  
energetici (+14,1%) dopo 
la  fiammata  di  petrolio  e  
gas. Nell’intero 2021, al net-
to degli energetici e degli 
alimentari  freschi  (l’infla-
zione di fondo), i prezzi al 
consumo  crescono  dello  
0,8% (+0,5% nell’anno pre-
cedente) e al netto dei soli 
energetici dello 0,7% (co-
me nel 2020). Questo aspet-
to lascia pensare a un trend 
transitorio destinato a rien-
trare con il ribasso delle ma-
terie prime.

Ma i primi effetti concreti 
sulle abitudini di spesa già 
si vedono. «L’inflazione re-
lega il budget delle famiglie 
nei confini delle spese obbli-
gate (utenze e salute,  so-
prattutto) e costringe tanti 
italiani a lasciare nel casset-
to dei sogni i prodotti tecno-
logici, le serate con gli ami-
ci, i viaggi e le vacanze» spie-
ga un’ampia analisi realiz-
zata attraverso due survey 
dell’Ufficio Studi Coop con-
dotte a dicembre 2021.

Le mosse Usa
Il tema è globale: secondo 
quanto  emerso  ieri  nei  
verbali della Fed il raffor-
zamento dell'economia e 
la corsa dell'inflazione po-
trebbe tradursi in aumen-
to dei tassi di interesse pri-
ma e più velocemente del 
previsto. —
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Il record

Il segretario del Pd Enrico Letta

LE SFIDE DELL’ECONOMIA

inflazione
A dicembre volano i prezzi
L’Istat: l’aumento è del 3,9%
il dato più alto dal 2008
La stangata ora colpisce
il carrello della spesa
E negli Usa la Fed accelera
“Tassi su prima del previsto”

ALBERTO GIACHINO/REPORTERS

Giuseppe Scalenghe è il titolare della Psa srl di Nichelino. Sotto, due fattu-
re della corrente elettrica. Per la stessa fornitura (141 kWh) ad aprile 
2021 ha pagato 27 mila euro, a novembre 50 mila
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“Non possiamo alzare i 
prezzi, il settore in cui 
lavoriamo ci chiede di 
abbassarli ogni anno”

dell’

Fonte: ISTAT

L’INFLAZIONE

Indice dei prezzi al consumo NIC
Gennaio 2016-dicembre 2021,variazioni percentuali tendenziali
(base 2015=100)

Indice dei prezzi al consumo NIC per divisione di spesa
Dicembre 2021,variazioni percentuali tendenziali
(base 2015=100)
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La Psa di Nichelino è specializzata in brasature di metalli: da aprile alla fine dell’anno la bolletta è praticamente raddoppiata

“Un salasso da 50 mila euro al mese
ma se spegniamo il forno è finita”

IL REPORTAGE

LA CATENA DEI RINCARI

GIOVEDÌ 6 GENNAIO 2022 LASTAMPA 13
PRIMO PIANO

VkVSIyMjMDIxMTU5YWItZDgyMS00NmEyLTg3NmYtNDUwMzMzNzg1NGVjIyMjOGJjNDRmYTctM2VkYi00OTFkLWJlZDMtZDhmY2I3NDFmMmE2IyMjMjAyMi0wNi0xM1QxODo0NTowOCMjI1ZFUg==


